
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 12 
della Giunta comunale 

 

Oggetto: Lavori di somma urgenza a seguito caduta massi sulla p.ed. 222/1, CC 
Faedo, in loc. Cadino. 
Approvazione della perizia, impegno di spesa, affido incarichi tecnici, 
affido lavori. 
(Codice CUP E73B18000040007 
Codice CIG lavori 738662214F 
Codice CIG incarico tecnico ing. Filippi ZA72248A91 
Codice CIG incarico tecnico geologo Bampi Z182248C39 
Codice CIG incarico tecnico ing. Mattuzzi Z3F2248EE4) 

 

L'anno duemiladiciotto addì dodici mese di febbraio alle ore 15:00 nella sala delle 

riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta 

comunale. 

Presenti i signori: 

 

  ASSENTE 

 

  Giust. ingiust. 
 

 ROSSI  CARLO - Sindaco   

 BRUGNARA  VIVIANA  - Vice Sindaco   

 MICHELON  FRANCO - Assessore   

 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Annamaria Quaglia. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Carlo Rossi nella sua qualità di 

Sindaco pro tempore assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 

  

 

COMUNE DI FAEDO 

Provincia di Trento 

COPIA 
 

Impegno n. ___________ 

Mandato n. ___________ 

CUP  n.  ______________ 

CIG   n.  ______________ 
 

 

 



Oggetto: Lavori di somma urgenza a seguito caduta massi sulla p.ed. 222/1, CC 
Faedo, in loc. Cadino. 
Approvazione della perizia, impegno di spesa, affido incarichi tecnici, affido 
lavori. 
(Codice CUP E73B18000040007 
Codice CIG lavori 738662214F 
Codice CIG incarico tecnico ing. Filippi ZA72248A91 
Codice CIG incarico tecnico geologo Bampi Z182248C39 
Codice CIG incarico tecnico ing. Mattuzzi Z3F2248EE4) 

Si prende atto della proposta di deliberazione relativa all'oggetto, corredata dai pareri 
favorevoli, senza osservazioni, di regolarità tecnico amministrativa e contabile di cui all'art. 
56 e 56 ter della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1, come sostituito dall'art.16, co. 6, della L.R. 23 
ottobre 1998 n. 10, resi dai responsabili delle strutture competenti dell'istruttoria e 
depositati agli atti. 

Premesse. 

In data 21.12.2017 con prot. n. 4168 il tecnico comunale ha redatto il verbale di somma 
urgenza ai sensi art. 53 della LP 26/1993 e ssmm, trasmesso al Servizio Prevenzione 
Rischi della PAT, congiuntamente alla richiesta di delega da parte del Sindaco ad eseguire 
i lavori di carattere urgente ed inderogabile ai sensi della LP 9/2011 “Disciplina delle 
attività di protezione civile in provincia di Trento” ravvisando l’urgenza di realizzare una 
barriera di protezione da caduta massi provenienti dal versante a monte della loc. Cadino 
e costituenti pericolo per l’edificio insistente sulla p.ed. 222/1, CC Faedo.  

L’art. 37, co. 1, della richiamata LP 9/2011 stabilisce che la Provincia concede ai Comuni 
contributi per le spese relative alla realizzazione dei lavori di somma urgenza anche a 
titolo di rimborso definendone preventivamente i criteri e le modalità di erogazione con 
provvedimento della giunta provinciale. Nello specifico si fa riferimento alla delibera di 
Giunta Provinciale n. 1305 dd 1.07.2013. 

In data 16 gennaio 2018 prot. n. 208 a seguito di contatto intercorso con il Servizio PAT 
Prevenzione Rischi veniva incaricato il geologo dott.ssa Tiziana Bampi di effettuare un 
sopralluogo per valutare rispetto al progetto esecutivo del 2017 – giacente presso il 
Servizio PAT Prevenzione Rischi in attesa di concessione di contributo da parte del 
Ministero dell’Ambiente, vedasi al riguardo delibera di Giunta comunale n. 2 del 
26.01.2017 -  l’incipiente pericolo segnalato, per un successivo incontro con gli uffici 
provinciali competenti (Pr evenzione Rischi e Geologico) al fine di valutare 
congiuntamente le modalità di intervento a salvaguardia della pubblica incolumità. 

Con nota prot. n. S033/2018 dd 30.01.2018 giunta al protocollo sub n. 384 di data 
30.01.2018, il Servizio Prevenzione Rischi della PAT ha espresso parere favorevole 
all’intervento di somma urgenza trasmettendo il verbale di sopralluogo e accertamento per 
la verifica dei lavori ammissibili ai benefici della LP 9/2011. Nella suddetta si legge che i 
lavori sono stimati in presunti euro 90.000,00 fermo restando che la quantificazione 
definitiva dell’ammontare della spesa avverrà con il provvedimento di concessione del 
contributo. 

Sulla base di successive approfondite valutazioni sugli interventi da porre in essere e 
come concordato con il geom. Battisti del Servizio Prevenzione Rischi, in data 2.02.2018 
sub prot. n. 436 l’ing. Stefano Filippi ha presentato la perizia datata febbraio 2018 per un 
importo di euro 121.249,93 di cui euro 81.201,42 per lavori ed euro 40.048,51 per somme 
a disposizione.  

Gli elaborati di perizia sono stati inoltrati in stessa data con prot. n. 437 al suddetto Servizio 
Prevenzione Rischi della PAT con richiesta di autorizzazione per i lavori aggiuntivi e 
conseguente supero di spesa rispetto a quanto indicato nel verbale di somma urgenza 
rilasciato. 



Il servizio Prevenzione Rischi con nota prot. n. S033/2018/21.2/ acquisito in atti sub prot. 
n. 456 del 6.02.2018 ha espresso parere favorevole in merito ai contenuti della perizia e 
alla maggiore spesa risultante.  

Sempre in data 2.02.2018 il Comune sulla base degli elaborati della perizia ha avviato un 
sondaggio invitando n. 3 ditte tecnicamente in grado di eseguire l’opera a presentare la 
propria migliore offerta entro la scadenza del giorno 8 febbraio 2018 ore 12:30.  Sono 
pervenute n. 3 offerte e la ditta Battocchi Giorgio srl di Valdaone (TN) ha presentato la 
migliore offerta rendendosi disponibile come da documentazione in atti sub prot. n. 
492/2018 a svolgere i lavori con il ribasso del 39,20% sull’importo dei lavori (oneri 
sicurezza esclusi). 

La perizia dd febbraio 2018 in atti sub prot. n. 436/2018 è costituita dai seguenti 
elaborati: 

 Relazione tecnica; 

 Relazione di calcolo; 

 Quadro economico; 

 Elenco prezzi unitari; 

 Computo metrico estimativo; 

 Foglio patti e condizioni; 

 Tav. 1 Corografia e planimetria stato di progetto; 

 Tav. 2 sezioni stato di progetto; 

 Piano di sicurezza e coordinamento; 

 Fascicolo dell’opera; 

 Tav. PSC-1 Piano di sicurezza e coordinamento. Inquadramento area di cantiere e 
percorso elicottero; 

 Tav. PSC-2 Piano di sicurezza e coordinamento. Planimetria di cantiere. 

Il quadro economico dell’intervento presenta le seguenti risultanze finali: 

1. A LAVORI a base di gara  81.201,42 

 OS-12B barriere paramassi, fermaneve e simili 75.282,47  

  Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 5.918,95  

2. B SOMME A DISPOSIZIONE 
dell’Amministrazione 

 40.048,51 

 B1 Imprevisti 3.000,00  

 B2 Spese tecniche: progetto, DL, CSP, CSE, 
contabilità 

11.023,41  

 B3 Inarcassa 4% su B2 440,94  

 B4 Perizia e assistenza geologica 1.000,00  

 B5 Cassa geologi 2% su B4 20,00  

 B6 IVA 22% su lavori (A+B1) 18.524,31  

 B7 IVA 22% su spese tecniche (B2+B3+B4+B5) 2.746,56  

 B8 Collaudo statico comprensivo di contr. prev. e di 
IVA 

2.293,29  

 B9 Occupazione temporanea 1.000,00  

3.  IMPORTO TOTALE DELL’INTERVENTO  121.249,93 

Nel quadro economico, tra le somme a disposizione, è previsto l’onorario spettante all’ing. 
Stefano Filippi per redazione della perizia, direzione lavori, tenuta contabilità e 



coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e esecuzione, pari ad euro 
11.023,41 come da preventivo in atti sub prot. n. 386 dd 30.01.2018.  L’onorario è stato 
calcolato tenendo conto di quanto già predisposto nel progetto esecutivo del 2017 su 
citato. E’ prevista la spesa per l’assistenza del geologo e per il collaudo statico delle opere 
realizzate. 

Risulta acquisito in atti sub prot. n. 486 del 7.02.2018 il preventivo del geologo dott.ssa 
Tiziana Bampi per l’assistenza in corso di esecuzione ed evidenziante la spesa di euro 
1.000,00 oltre gli oneri di legge. 

Nel rispetto dei criteri stabiliti con la richiamata delibera di Giunta provinciale n. 1305 del 
1.07.2013: 

 i costi della sicurezza sono stati quantificati a parte, mediante specifica stima, e 
sommati al costo delle opere per determinare l’importo complessivo dell’intervento; 

 l’importo degli imprevisti è pari al 10% dei lavori a base di appalto e dunque 
contenuto nel limite massimo consentito. 

Si rileva inoltre che la perizia prevede l’applicazione del nuovo prezziario PAT edizione 
2018.  

L'articolo 53 della L.P. 26/1993 e ss.mm. prevede che entro 45 giorni dalla data del verbale 
di somma urgenza il dirigente del servizio competente approvi la perizia dei lavori eseguiti 
in circostanze di somma urgenza. Tale termine scadrà per la pratica di cui trattasi il 
31.03.2018. 

Si propone quindi in questa sede di approvare la perizia tecnica dd febbraio 2018 in atti 
sub prot. n. 436 dd 2.02.2018 redatta dall’ing. Stefano Filippi, completa del Piano di 
sicurezza e di coordinamento e relativa ai lavori di somma urgenza in parola e di 
autorizzare l’esecuzione dei lavori medesimi. 

E contestualmente: 

 di regolarizzare l’incarico all’ing. Stefano Filippi di Rovereto per la stesura della perizia 
tecnica, la direzione lavori, la tenuta della contabilità e per il coordinamento della 
sicurezza sulla base del preventivo determinato come sopra; 

 di affidare  l’incarico al geologo dott.ssa Tiziana Bampi per l’assistenza al direttore 
lavori in corso di esecuzione dei lavori; 

 di affidare l’intervento di messa in sicurezza alla ditta Battocchi Giorgio srl di Valdaone 
(TN) sulla base dell’offerta presentata in data 8.02.2018 prot. n.all 492 dando atto che 
seguirà al presente provvedimento la stipula del relativo contratto di cottimo; 

 di affidare l’incarico per il collaudo statico dei manufatti; 

 di accertare il contributo provinciale pari ad euro 115.187,43 (pari al 95% della spesa 
di perizia) nel bilancio di previsione 2017-2019 esercizio provvisorio 2018, sulla base 
del verbale di somma urgenza prot. n. S033/2018 dd 30.01.2018 in atti sub prot. n. 
384/2018 e della successiva nota del Servizio Prevenzione Rischi della PAT prot. n. 
S033/2018/21.2/ acquisito in atti sub prot. n. 456 del 6.02.2018, come indicato al punto 
5) del documento “Criteri e modalità per la concessione ai comuni di contributi per i 
lavori di somma urgenza” approvato con GP n. 1305 dd 1.07.2013 e fermo restando 
che la quantificazione definitiva dell’ammontare del contributo sarà determinata con il 
provvedimento del dirigente del Servizio Prevenzione Rischi della PAT. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamata la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente. 

Richiamata la precedente deliberazione di Giunta comunale n. 11 dd 
12.02.2018, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale si è provveduto alla 
variazione urgente al bilancio 2017/2019 - esercizio 2018 - a seguito di lavori di somma 
urgenza per caduta massi in Loc. Cadino. 



Vista la perizia di somma urgenza dd febbraio 2018 in atti sub prot. n. 
436/2018 di cui in premessa. 

Visto il preventivo di onorario in atti sub prot. n. 386 dd 30.01.2018 presentato 
da ing. Stefano Filippi per la stesura della perizia tecnica, la direzione lavori, la tenuta della 
contabilità e per il coordinamento della sicurezza. L’offerta presenta uno sconto sulla 
tariffa calcolata ai sensi del DM 17.06.2017. 

Visto il preventivo in atti sub prot. n. 486 del 7.02.2018 presentato dal geologo 
dott.ssa Tiziana Bampi per l’assistenza del geologo in corso di esecuzione. 

Visto il preventivo in atti sub prot. n. 555 del 12.02.2018 presentato dall’ing. 
Renzo Mattuzzi di Rovereto per il collaudo statico delle opere in cemento armato. L’offerta 
presenta uno sconto sulla tariffa calcolata ai sensi del DM 17.06.2017.  

Vista l’offerta presentata dalla ditta Battocchi Giorgio srl di Valdaone (TN) in 
atti sub prot. n. 492/2018. 

Richiamato l’art. 53 della LP n. 26 dd 10 settembre 1993 e ssmm. che prevede 
che entro 45 giorni dalla data del verbale di somma urgenza il dirigente del servizio 
competente approvi la perizia dei lavori eseguiti in circostanze di somma urgenza.  

Richiamata la LP 9/2011 “Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento” e la delibera di Giunta provinciale n. 1305 del 1.07.2013 con la quale 
sono stati approvati i criteri e le modalità per la concessione ai Comuni di contributi 
relativamente ai lavori di somma urgenza di cui all’art. 37, co. 1, della richiamata LP 
9/2011. 

Vista la proposta di deliberazione in atti; 

Visti: 

- il DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, che approva il testo unico delle leggi regionali 
sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige,  

- il DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L che approva il testo unico delle leggi regionali 
sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione autonoma 
Trentino – Alto Adige, modificato dal DPReg 1 febbraio 2005 n. 4/L; 

- il DPGR 27 ottobre 1999 n. 8/L che approva il regolamento di attuazione 
dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; 

- la L.P. 09/12/2015, n. 18 avente ad oggetto “Modificazione della Legge provinciale 

di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale 

e degli Enti locali al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42); 

- il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione 

contabile dei bilanci delle Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali; 

- il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 che approva il Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali. 

- il vigente regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 19 dd. 18.12.2017 e ss.mm.; 

- il Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 che detta norme in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Legge provinciale n. 26 dd 10 settembre 1993 che detta norme in materia di 
lavori pubblici di interesse provinciale, e ss.mm. e il suo regolamento di attuazione 
approvato con DPP 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg; 



- la Legge provinciale n. 2 dd 9 marzo 2016 di recepimento della direttiva 
2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26.02.2014 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26.02.2014 sugli appalti pubblici: disciplina 
delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e 
modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui 
contratti e sui beni provinciali 1990. 

- il d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 Codice dei contratti pubblici. 

- il regolamento comunale per la disciplina dell’attività contrattuale, approvato con 
delibera di Consiglio comunale n. 24 dd. 30.11.2011, esecutiva; 

- l'art. 3 della L.  n. 136/2010  e s. m. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

Accertata la propria competenza in merito all’adozione del presente atto e 
richiamato in proposito l’atto programmatico d’indirizzo delle attività delle strutture 
organizzative del Comune per l'anno 2017, approvato con deliberazione di GC n. 20 dd. 
28.03.2017 e successivamente modificato con deliberazione giuntale n. 41 dd 2.06.2017, 
prorogato per l’anno 2018 con propria deliberazione numero 1 di data 18.01.2018, in 
vigenza dell’esercizio provvisorio del bilancio 2018. 

Visto il vigente Statuto comunale;  

Inseriti nella presente deliberazione i pareri favorevole di regolarità tecnica 
amministrativa e contabile acquisiti sulla proposta di deliberazione, come prescritto 
dall’art. 56 della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 adeguato con l’art. 1 della legge regionale del 
15 dicembre 2015, n. 31. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

d e l i b e r a 

1. Di prendere atto che in data 21.12.2017 con prot. n. 4168 il tecnico comunale ha 
redatto il verbale di somma urgenza ai sensi art. 53 della LP 26/1993 e ssmm, 
trasmesso al Servizio Prevenzione Rischi della PAT, congiuntamente alla richiesta 
di delega da parte del Sindaco ad eseguire i lavori di carattere urgente ed 
inderogabile ai sensi della LP 9/2011 ravvisando l’urgenza di realizzare una barriera 
di protezione da caduta massi provenienti dal versante a monte della loc. Cadino e 
costituenti pericolo per l’edificio insistente sulla p.ed. 222/1, CC Faedo.  

2. Di approvare per le motivazioni espresse in premessa, a tutti gli effetti, la perizia di 
somma urgenza dd febbraio 2018 in atti sub prot. n. 436/2018, a firma dell’ing. 
Stefano Filippi e relativa ai lavori di somma urgenza di cui al punto 1. che evidenzia 
la spesa complessiva di euro 121.249,93 di cui euro 81.201,42 per lavori a base 
d’asta e euro 40.048,51 per somme a disposizione dell’amministrazione e costituita 
dai seguenti elaborati: 

 Relazione tecnica; 

 Relazione di calcolo; 

 Quadro economico; 

 Elenco prezzi unitari; 

 Computo metrico estimativo; 

 Foglio patti e condizioni; 

 Tav. 1 Corografia e planimetria stato di progetto; 

 Tav. 2 sezioni stato di progetto; 

 Piano di sicurezza e coordinamento; 

 Fascicolo dell’opera; 

 Tav. PSC-1 Piano di sicurezza e coordinamento. Inquadramento area di 
cantiere e percorso elicottero; 

 Tav. PSC-2 Piano di sicurezza e coordinamento. Planimetria di cantiere. 



3. Di affidare all’ing. Stefano Filippi con Studio tecnico a Rovereto, P.IVA 
02068150222, l’incarico per redazione perizia di somma urgenza, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori e tenuta della 
contabilità dei lavori in parola, dietro corrispettivo di netti euro 11.023,41 oltre agli 
oneri di legge. 

4. Di affidare al geologo dott.ssa Tiziana Bampi con Studio tecnico a Trento, C.F. 

BMPTZN68P70L378S, l’incarico per assistenza in corso d’esecuzione, dietro 

corrispettivo di netti euro 1.000,00 oltre agli oneri di legge. 

5. Di affidare all’ing. Renzo Mattuzzi con Studio tecnico a Rovereto, P.IVA 

00519850226, iscritto all’albo degli ingegneri di Trento dal 1982 n. 961 l’incarico per 

il collaudo delle opere in cemento armato, dietro corrispettivo di netti euro 1.415,20 

oltre agli oneri di legge. 

6. Di eseguire l’intervento di somma urgenza di cui al punto 1. ai sensi dell’art. 36, co.7, 

della LP 9/2017. 

7. Di disporre l’affidamento dei lavori alla ditta Battocchi Giorgio srl di Valdaone (TN) 

P.IVA 01889490221 per netti euro 51.690,69 - di cui euro 5.918,95 per oneri per 

sicurezza -  oltre ad IVA 22% per complessivi euro 63.062,64. 

8. Di impegnare la spesa di cui al punto 2. di euro 121.249,93 al cap. 29210 art. 500 

codice UEB 0902202 del bilancio di previsione in corso 2017/2019 -  esercizio 

provvisorio 2018 -, , secondo il seguente cronoprogramma della spesa: 

esercizio di esigibilità  importo 

2018 121.249,93 

9. Di dare atto che l’intervento di spesa è finanziato per la quota del 95% con contributo 

PAT ai sensi dell’art. 37, co. 1, della richiamata LP 9/2011, contributo che verrà 

introitato al cap. 1960 art. 8 UEB 4020100 del bilancio 2017/2019 -  esercizio 

provvisorio 2018 -: 

esercizio di esigibilità  importo 

2018 115.187,43 

fermo restando che la quantificazione definitiva dell’ammontare del contributo sarà 
determinata con il provvedimento del dirigente del Servizio Prevenzione Rischi della 
PAT e precisando che l’intervento finanziario provinciale potrà essere rideterminato 
ad avvenuta certificazione della regolare esecuzione dell’opera sulla base della 
spesa effettivamente sostenuta. 

10. Di trasmissione la presente deliberazione al Responsabile del Servizio Finanziario 

per i provvedimenti di competenza. 

11. Di dare atto che la presente deliberazione, diverrà esecutiva ad avvenuta 

pubblicazione ai sensi dell'art. 79, comma 3, del TULLRROCC, approvato con 

DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L. 

12. Di comunicare, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai 

capigruppo consiliari, ai sensi del comma 2 dell’art. 79 del TULLRROCC, approvato 

con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L. 

13. Di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4, co. 4, della LP 30.11.1992 n. 23 che 

avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 



a) opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 del TULLRROCC della RATAA, DPReg. 1 
febbraio 2005, n. 3/L; 
b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale da parte di chi vi 
abbia interesse entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 
104. (*) 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia 
interesse per i motivi di legittimità, entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 
24.11.1971 n. 1199; (*) 
(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la deliberazione in oggetto; 

Ravvisata l’urgenza di dar corso ai successivi adempimento previsti dalla 
legge; 

Visto l’art. 79, co. 4, del TULLRROCC, approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 
n. 3/L. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

d e l i b e r a 

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, 
co. 4, del TULLRROCC, approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L. 

Deliberazione di GC n. 12 dd.12.02.2018 

  



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta comunale n. 12 dd 12.02.2018) 

Pareri resi ai sensi dell’art. 56 della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come adeguato con l’art. 1 
della legge regionale del 15 dicembre 2015, n. 31.  

Istruttoria relativa alla proposta di deliberazione della Giunta comunale, avente ad oggetto: 

Lavori di somma urgenza a seguito caduta massi sulla p.ed. 222/1, CC Faedo, in loc. 
Cadino. 
Approvazione della perizia, impegno di spesa, affido incarichi tecnici, affido lavori. 
Codice CUP ________ 
Codice CIG lavori ____________ 
Codice CIG incarico tecnico ing. Filippi ___________ 
Codice CIG incarico tecnico geologo Bampi __________ 
Codice CIG incarico tecnico ing. Mattuzzi __________. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO AMMINISTRATIVA 

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima 
sia conforme alla normativa tecnico – amministrativa che regola la materia, come richiesto 
dall’art. 56 della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come adeguato con l’art. 1 della legge regionale 
del 15 dicembre 2015, n. 31. 

Faedo, 12.02.2018 

Il Segretario comunale 
f.to Annamaria Quaglia 

____________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima 
sia conforme alla normativa contabile che regola la materia, come richiesto dall’art. 56 
della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come adeguato con l’art. 1 della legge regionale del 15 
dicembre 2015, n. 31. 

Faedo, 12.02.2018 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
f.to Sofia Roncador 

  



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 
 

               Il Sindaco Il Segretario 

          F.to Carlo Rossi F.to dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 

 
 

Deliberazione dichiarata, per l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, 
comma 4, del TULLRROCC, approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L. 

Il Segretario 

 F.to dott.ssa Annamaria Quaglia 

 

 

 

Relazione di Pubblicazione 

Il presente verbale è in pubblicazione all’Albo Comunale di Faedo per dieci giorni 
consecutivi con decorrenza dal 15.02.2018. 

Il Segretario 

F.to dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 
 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

li,  15.02.2018 

  Il Segretario 

  dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio, senza riportare opposizioni entro 10 giorni dalla affissione, per cui la stessa è 
divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 79, comma 3, del TULLRROCC, approvato con 
DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L. 

Addì, ____________ 
Il Segretario 

dott.ssa Annamaria Quaglia 

 

 


